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Cristalli liquidi contenenti sospensioni di particelle di silice di dimensione nanometrica (aerosil) 
presentano interessanti aspetti sia teorici, per l'effetto di una perturbazione disordinante su una fase 
ordinata [1], sia tecnologici, legati ai display a effetto memoria [2]. Con la tecnica ESR di spin probe  
[3] abbiamo studiato un sistema composto dal cristallo liquido 4-pentil-4'-cianobifenile (5CB) con 
dispersioni di aerosil (Degussa) idrofobica (R812) o idrofilica (380). Per differenti concentrazioni di 
aerosil sono stati determinati in funzione della temperatura i parametri d'ordine e i coefficienti di 
diffusione rotazionali dello spin probe colestano. Abbiamo trovato che, all'aumentare della 
concentrazione, l'aerosil idrofilica ha un effetto maggiore di quella idrofobica nel diminuire il 
parametro d'ordine del probe. Inoltre, a tutte le concentrazioni studiate, la presenza di aerosil (sia 
idrofilica sia idrofobica) lascia praticamente inalterata la dinamica locale del probe. Questo risulta 
abbastanza sorprendente in particolare per i campioni al 10% in peso di aerosil, in cui la viscosità 
macroscopica del sistema è più simile a quella di un vetro che a quella di un liquido. D'altra parte il 
rallentamento della dinamica sfruttato nell'effetto memoria sembra essere essenzialmente macroscopico 
e a questo proposito può essere interessante studiare la capacità di formare un monodominio in fase 
nematica da parte di campioni a varie concentrazioni di aerosil. Abbiamo osservato che un 1% in peso 
di aerosil idrofilica è in grado di prevenire quasi completamente la ricostituzione, in fase nematica, di 
un monodominio in un campione raffreddato a campo zero, mentre esso può essere formato facilmente 
anche al 10% di aerosil idrofobica. Questo risultato suggerisce che la ricostituzione di un monodominio 
richiede la riorganizzazione della struttura a legami idrogeno propria dell'aerosil, cosa che appare più 
difficile nel caso di aerosil idrofilica. 
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